



BIBLIOTECA DEbbA R. CASA 

IN NAPOLI 

rt 


tfijjm/iina 




a $ iJUA*. $ 


K.U'tiéi'Ua 


Et / , 

1 JK- 

^'A.- ,<m 

9lfpr 






yy/ ?/ $ /<* 


Digitized by Google 






t V# 


'v V L*JU 







Digilized by Google 



CONSULTA GENERALE 

DEL REGNO. 


Sessione del 3 4 settembre 1840. 


COMMESSANE STRAORDINARIA 

PF.H GLI affari di legislazione. 


O G O ETTO 


Riesame di avviso della G. C. de’ conti 
in Palermo nella causa per iscioglimento 
di promiscuità tra il Principe di Mal- 
vagna , il Comune di questo nome e 
P altro detto di Mojo. 


I Comuni di Malvagna e di Mojo in Si- 
cilia , provincia di Messina , chiedevano 
a quello Intendente lo scioglimento di 
diversi usi di che direansi in esercizio 
sopra fondi di proprietà del Principe di 
Malvagna D. Alessandro Migliaccio e Gal- 
letti. 

E gli usi eran questi e cosi distinti -. 

» Di acquare , pernottare , legnare in- 
distintamente al secco , e al verde , e per 
tutti usi , sugli ex-feudi Piana, Costiere, 
di Mojo , e Pitlarì ». 

» Del cavar pietra per calce, per mer- 
cimonio e per macchine di qualunque 
natura ; cavar creta per canali e mattoni, 
e cogliere cespugli per cuocerli — raccor- 
re funghi , minestre selvatiche, erbe, car- 
doni a fascio, ellera per gli animali — in- 
cidere gli alberi di rovere per la caccia 
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de’ ghiri — pascere e seminare con tenue 
corrisposta — stagnare P acqua a piccioli 
ridotti per macerazione di lini c canape 
nella Piana — tenere iu Settembre di ogni 
anno per dieci giorni una pubblica fiera 
nell’ ex-feudo Piana ». 

» Di pascere e legnare indistintamente 
senza corrisposta , e seminare sotto una 
tenue corrisposta, nel lenimento Jannello». 

» Di acquare, pernottare, raccòrrò mi- 
nestre ed olive cadute a terra , lavare, e 
distendere panni per imbiancarli, nell’ ex- 
feudo Possa di schiavo ». 

Ammesso il Comune a provar per testi- 
moni lo esercizio di colesti usi , quaran- 
tuno , de’ quali 37 stranieri , più o meno 
attestavamo , dicendo taluni degli usi vari, 
chi esercitarsi con permesso , e corrispo- 
sta , chi ignorarne il titolo. 

Nè la ripruova per 94 testimoni al tutto 
smentiva i diritti reclamati da’ due comu- 
ni ; mentre di molto sccmavali ; e il più 
de’ testimoni dicea o preceder permesso , 
o doversi una corrisposta al proprietario. 

Il Principe intendea sostenere inoltre , 
le signorie di Pittaci, di Mojo, e di Mal- 
vagna venire in famiglia da concessioni , 
che presentava , nel i 3 .° e i 5 .° secolo , 
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con giuridizionc separala, ed essere stati 
sempre soggetti al pagamento diretto de’ 
donativi alla R. Corte ; 

Li due di Mojo e Malvagna, dicea, non 
essersi popolati che nel i6oa il primo, 
enei 1621 il secondo, ad escludere l’idea 
di un diritto preesistente de’ comuni; 

Le terre esser seminative e date in fitto 
sin dal 1 5;3 e poi, — l’erba di qual si 
fosse specie venduta di conto esclusivo 
del proprietario -niun rivelo, nè dimanda 
mai de’ comuni innanzi alla Comtnessionc 
provinciale, anzi una deliberazione deou- 
rionalcdelay Febbrajo 1842, per la quale 
tutti gli usi non diceansi, che pel diritto 
di legnare a secco in Pittari , c pel com- 
pascolo cogli animali del Principe nella 
tenuta di Jannello in salme venti circa — 
pe’ quali due diritti la Decuria chiedea , 
si fosse conservato il primo , c costituito 
per l’altro un canone irredimibile perle 
salme quattro di spettanza a comuni ; 

Dell’ ex-feudo Pittari, essere il bosco 
strasatiato ; di tal che se qualche fatto di 
legnare, doversi tenero precario, o furtivo 
ee. oc; 

Del tenimcnto Jannello, dicea, essersi 
locato nel i 585 , con facoltà al fitta juolo 
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di tenervi animali a pascere, e divieto 
di reciderne legna altra che secca; e per 
più reccuti scritture constatato il diritto 
di semina nel Principe, e quello del com- 
pascolo. 

All’ Intendente parvero provati » ucl le- 
nimento di Janncilo, il seminare colla 
corrisposta della cosi delta coperta e il 
pascere di ogni specie di animali; 

In Pittari , il legnare a secco cd a ver- 
de per fuoco , e carbone , per pali da 
vigne, per tavole, e il cuocer calce an- 
che per mercimonio coll’ obbligo della de- 
cima al proprietario; 

E nell’ ex-feudo Piana , e costiere di 
Mojo, il diritto anche di cuocer calce per 
mercimonio ; cavar creta per mattoni e 
tegole, e pietra per mole di trappeti e 
centimoli colla stessa corrisposta della de- 
cima. 

E sciogliendo que’ diritti, per ordinanza 
del 38 Agosto 1843, P Intendente attri- 
buiva in compeuso a’ comuni il quarto 
del valore degli ex-feudi iuteri Pittari e 
Piana di Mojo con sue costiere , e due 
terze parti del tenimento di Jannello , ue’ 
siti più prossimi all’abitato, da suddivi- 
dersi fra i due comuui secondo la popola- 
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«ione, e il numero rispettivo degli ani- 
mali , e i loro speciali bisogni. 

Ed ordinava una perizia per la esecu- 
zione. 

Di cotesta ordinanza fu reclamo del 
Principe, pc’ mezzi già dedotti in primo 
grado, aggiungendo per l’cx-feudo Pittari , 
smentite le asserzioni de 1 testimoni dagli 
atti di fitto dal 1700 al 1797, con patto 
espresso della riconsegna , senza niun ta- 
glio di legno verde; essere quel fondo in 
massima parte seminabile- in Piana e co- 
stiere di Mojo non esser pietre calcari , nè 
terre cretacee che solo in salme cinque 
circa ; se ancor fosse il compascolo in Jan- 
nello, circoscriversi alla frazione di una 
terza parte; dicea senza permesso non leci- 
to mai il far carbone pel cuocer calce , 
c il cavar creta e pietra ; i primi due 
sempre previo permesso, c sotto corrispo- 
sta mostrarlo, oltre a testimoni parecchi 
della prova e della riprova , documenti 
molli, le gabelle delle fornaci, le ven- 
dite di frasca e di calce, e una sentenza 
di condanna a mesi sette di prigionia e 
a danu’ interessi , di un tal Giuseppe Ca- 
nonico per avere , senza permesso , fat- 
tovi una calcara. 
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Dolcvasi dello aver l’ Intende ole dato 
un compenso in cota dello intero demanio, 
anziché della parte serviente , dove pur 
gli usi fossero provati. 

Onde chiedeva annullarsi o rivocare 
l’ordinanza colle altre che la precedcrono 
e la seguirono; dichiararsi inammessibili 
o rigettare le domande de’ comuni con- 
tendenti , e condannarli alle spese del pri- 
mo c secondo giudizio. 

Faceasi intanto la divisione, e l’accanto- 
namento, del che querelando ambo le par- 
ti, l’ Intendente in revisione il di 1 1 Aprile 
1844, omologava la perizia riguardo allo 
ex-feudo Pittari, e per la Piana e costie- 
re di Mojo, e Jannello ordina vane il rie- 
same, ch’ebbe luogo a 3 giugno dell’anno 
stesso. 

Indi nuovi documenti del Principe , e 
un reclamo incidente de’ due comuni , 
doicntisi del che l’Intendente non avea 
loro attribuito compenso sul diritto di 
fiera nella Piana. 

Cosi la contestazione, la G. C. de’conti, 
nella seduta del 18 Giugno 1845, elevava 
le quistioni seguenti , e considerava ed 
avvisava come appresso : 

» i.° E provato il possesso degli usi di 
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far calce nell’ ex-feudo Pittfiri e di far 
anche calce , cavar creta e cavar pietra 
nell’ altro ex-feudo Piana, e costiere di 
Mojo, in guisachè possa per essi darsi luo- 
go a scioglimento di promiscuità a favore 
dei Comuni di Malvagua e di Mojo? 

» a. 0 Debbo l’ordinanza impugnata sus- 
sistere o riformarsi riguardo al compenso 
attribuito dall’Intendente ai Comuni sud- 
detti pei pretesi usi civici sui demani di 
Pittari e del cosi detto Comune di Jan- 
nello? 

» 3." Cosa farsi sul reclamo incidente 
da parte dei medesimi comuni per l’as- 
serito diritto della fiera che annualmente 
celebrasi nella Piana di Mojo ? 

Sulla prima. 

» Considerando che i documenti in pro- 
cesso, e le deposizioni testimoniali non 
prestano nello insieme una pruova convin- 
cente a statuire che i dritti in parola fos- 
sero stati esercitati per usi civici , come 
l’ Intendente credette di ritenerli e pro- 
scioglierli. 
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Sulla seconda. 

» Che non cade alcun dubbio e resta 
ben provato di avere i comunisti di Mal- 
vagna e di Mojo in Pittari il solo uso di 
legnare al secco pel fuoco , e quello al- 
tresi di pascere nel cosi detto Comune di 
Janucllo, usi che per le istruzioni in vi- 
gore rientrando nella prima classe , meri- 
tano essere compensati col quinto de’ ri- 
spettivi demani, limitandosi quello di Pit- 
tari alle sole terre boschive o ricoperte 
di alberi boschivi che sono unicamente 
atti ad apprestar materia all’esercizio dell’ 
uso indicato. 

Sulla terza. 

» Che per la fiera annuale nella Piana 
di Mojo ha ben fatto l’Intendente a non 
dar luogo a scioglimento di promiscuità, 
non potendo la servitù dei mercati costi- 
tuire materia di divisione di demani. 

» Per siffatte considerazioni , 

» Uniformemente alle orali conclusioni 
del P. M. pronunziando diffinitivamente 
sul reclamo interposto dal signor Princi- 
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pe di Malvagna avverso l’ordinanza dello 
Intendente di Messina de’ 28 agosto 1845. 

» È di avviso 

» Riformarsi l’ordinanza impugnata ap- 
portandosi le seguenti modiiìcazioni: 

» i.* Limitarsi il compensamento per 
1 * ex-feudo Pittari al quinto delle sole terre 
boschive, ricoperte d’alberi boschivi, esclu- 
si li terreni coltivati in vigneti, oliveti 
fruttiferi, ed ortaggi che vi possano esi- 
stere ; 

» a.° Limitarsi del pari il compenso pel 
demanio Jannello al quinto del demanio 
■stesso ; 

w Rigettarsi la dimanda di compensa- 
mento per P ex-feudo Mojo, e costiere di 
Mojo; 

» Rigettarsi inoltre il reclamo incidente 
proposto dal Comune ; 

» Ed ordinarsi che la Ordinanza impu- 
gnata si esegua con le indicate riforme 
facendosi dall’ Intendente eseguire il cor- 
rispondente distacco sulle basi del valore 
nei modi di regola ». 

Di questo avviso piacque comandare 
nel reai Nome il riesame alla Consulta 
generale per Rescritto del 16 Agosto scorso. 
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La Commessionc straordinaria di legis- 
lazione, coraechè forse un po’ troppo par- 
che trovasse le considerazioni della G. 
pure oltre al rispetto al giudizio del fatto 
di quella seconda giuridizione , che mal 
potrebbe ridiscutersi, sentiva anch* essa 
dal complesso delle cose riferite, non emer- 
gere tal pruova degli usi tutti quanti recla- 
mavansi, che coscienza ne fosse forzata. 

Fra le perplessità, in che la critica si 
agita pur sempre più o meno ne’ giudizi, 
che istruisconsi per testimoni, massime 
se interessati, come non può farsi che non 
sieno nelle cause di promiscuità i natu- 
rali del municipio, retto consiglio è lo in- 
vocar la fede a’ documenti. E nella spe- 
cie eran molti che cennavausi, onde al- 
cune delle pretensioni del Comune chia- 
riansi smodate; nè mancava una delibe- 
razione decurionale (37 Febbrajo 1843), 
che di assai riduceale. 

E questo intendea di certo la G. C. 
quando nella prima delle considerazioni 
dicea » i documenti in processo e le depo- 
» sizioni de’testimoni non prestar nello 
» insieme una pruova convincente ». 

Nè altrimenti potrebbe or dire la Com- 
messione. • 
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E però unanime proponeva alla Con- 
sulta generale rassegnasse a S. M. il ri- 
spettoso parere, 

Di poter la M. S. degnar della sovrana 
approvazione lo avviso della G. G de’conti, 
nella specie, del 18 Giugno 1845. 

G. Scovazzo Consultore relatore. 
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CONSULTA GENERALE Sessione del 34 settembre 1845. 

DEL REGNO. 

COMMISSIONE STRAORDINARIA 


PER GLI AFFARI DI LEGISLAZIONE. 



OGGETTO 1 


Riesame di avviso emesso dalla G. C. 
de’ Conti in Palermo nella causa per 
iscioglimento di promiscuità tra il Co- 
mune di Messina e que’ Padri Basiliani 
del SS. Salvatore. 


Il Comune di Messina, dopo di aver chie- 
sto per alcuni de’ suoi Casali lo sciogli- 
mento di usi civici, che iutendea loro ri- 
spettivamente competessero , domandò pe’ 
singoli del Villaggio Massa San Giorgio 
l’aggiudicazione degli usi di legnare in- 
distintamente; di pascere ogni sorta di 
animali, e sempre; di tagliar felci , spine, 
ed eliche per uso proprio, e per traffico; 
e di cavar pietra per uso di macerie di 
fabbricati nell’ ex-feudo detto di Massa 


S. Giorgio, proprietà di quel Monistero 
de’PP. Basiliani del SS. Salvatore de’ Greci. 

Ammessa la pruova per testimoni , asse- 
rivasi da que 1 pel Comune lo esercizio , 
dove più, dove meno, degli usi suddetti; 
e del pascere, se di alcuoi animali, gratuito, 
per quel de' bovi , diceasi , sottoposto al 
pagamento di una fida di tari sei siciliani 
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per testa dapprima, e di tari 8 da otto 
a dieci anni in qua ; te dei legnare , che 
alcuni asserivano indistinto, era ehi assi- 
curava nou esser tali alberi ai grandi da 
renderne possibile l’ esercizio ; varietà in 
somma rilevante fra testimoni della pruova. 

Que’ della ripruova, de’ quali otto recu- 
sati dal Comune come sospetti, o nega- 
van gli usi , o gli diceano per tolleranza, o 
furtivamente esercitati, e quello del pascere 
i bovi sotto un pagamento di tari 8 per 
ogni testa. Aver venduto il Monistero più 
volte la legna, dicean taluni ec. ec. 

E un di essi asseriva, prima del i8ai 
quando il Monistero esigeva la decima 
del prodotto , non essersi permesso alcu- 
no di quegli usi j e sol dopo quell’anno, 
che il Monistero transigendo mutava a’ 
coloni la decima in danaro, essersi con- 
venuto , che i naturali potessero pascere 
gli animali da soma senza prestazione. Il 
pascere però di pecore , capre , e porci 
non mai permesso dò prima nè dopo l’epo- 
ca suddetta. 

Fra le difese, che diremo di ordine, il 
Monistero querelava di nullità gli atti, 
poiché in giudizio d’interesse del regio 
patronato , cui i beni del Monistero ap- 
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partengono, doveasi citarvi chi il palio- 
nato legittimamente rappresenti. 

L’Intendente trovava giustificato il pos- 
sesso di alcuni degli usi reclamati; il pa- 
gamento di fida pel pascere di bovi non 
escludere l’idea dell’ uso civico ; non esclu- 
derla le transazioni co ’ Coloni dopo il 1821; 

Doversi , dicea, gli usi civici , massiine 
se essenziali, presumere ec. ec. 

E però , oltre anche il progetto del fun- 
zionario aggiunto , e sull’ avviso del Con- 
siglio d’intendenza a 24 Febbraio 1844 
dichiarava : 

» Il Comune di Messina nella rappre- 
sentanza del casale di S. Giorgio aver 
esercitato ed esercitare in quell’ ex-feudo 
proprio de’ PP. Basiliani del SS. Salva- 
tore de’ Greci e contrade adiacenti gli 
usi di raccorre felci, e di pascere cogli 
animali da soma, e co’ bovi , mediante 
la prestazione di tari 8 a testa per questi 
ultimi , e senza pagar cos’ alcuna pe’ pri- 
mi ; e il diritto di legnare dell’ eliche , ed 
altri cespugli per uso del fuoco. 

» Rigettava la dimanda del comune re- 
lativamente agli altri usi pretesi ; 

» E in compenso degli aggiudicati attri- 
buiva il quarto dell’ex-feudo , 0 delle sue 


Digitized by Google 



4 

contrade adiacenti da prendersi nel sito 
più prossimo al Casale ». 

Ordinava per la esecuzione una perizia. 

Per la quale l’ex- feudo ascendente a 
salme 120 valutavasi in ducati 36 i 8 , tutto 
compreso, di cui la parte al Casale du- 
cati 904. 

Indi reclamo del Monistero alla G. C. 
de’ conti pc’ molivi, e colla domanda se- 
guente : 

» 1.° Perchè nella specie non trattavasi 
di demanio suscettivo per legge di scio- 
glimento di promiscuità ; 

» a.° Perchè non fu provalo il preteso 
dritto di legnare eliche, tanto che il fun- 
zionario aggiunto propose rigettarsi j l’In- 
tendente dovea dispregiare le testimonian- 
ze della pruova contradctta nella ripruova, 
e stare ai documenti offerti dal Monastero; 

» 3 .° Perchè a questa parte dell’ ordi- 
nanza osta il Rescritto de’ 19 giugno 1844; 

» 4.® Perchè i beni de’PP. Basiliani 
sono di regio padronato, e quindi chia- 
marsi il rappresentante de’ dritti di questo; 

» 5 .° Subordinatamente , perchè allo- 
diale e la natura del fondo provenendo 
per legato di beneficenza al Monastero. 
Nè i Basiliani esercitaron mai giuridi- 
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sione, ma furono anzi sottoposti a quella 
del Barone delle quattro Masse; 

» 6 .® Non risultare nè dalla pruova , e 
ripruova testimouiale , uè dai documenti 
il dritto di pascere, ma esser questo sog- 
getto a fida. 

» Per queste ragioni domanda il Mo- 
nastero che piaccia alla G. C. annullare 
o rivocare l’ordinanza impugnata, e pro- 
nunziare la inammessibilità o il rigetto 
delle domande originarie del comune , coa- 
dannaodolo alle spese del primo e del pre- 
sente giudizio ». 

E a sostegno ulteriore del reclamo esi- 
bivausi dai Monistero documenti moltis- 
simi, cioè: 

» 1 .® Rivelo delle terre possedute dal 
sacerdote D. Pietro Sergi nel territorio 
di Massa e Castanea fatto a ’ 9 maggio 
>7 l5 > 

» a.® Transazione c compra fatta dal 
Monastero dei PP. Basiliani da potere del 
sacerdote I). Pietro Sergi di alcuni luoghi, 
e pezzi di erbaggi esistenti nel territorio 
di Massa e Castanea; 

» 3.® N.® 3g atti di acquisto e compre 
fatte dal Monastero di luoghi o erbaggi 
esistenti nel territorio di Massa e Casta- 
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nea da potere di diversi individui , colle 
date del a 3 novembre 1716 e 97 novem- 
bre detto anno - a 3 dicembre 1717 - i 3 
maggio 1792-5 ottobre 1729-31 dicem- 
bre detto anno -3 gennaro 1793- 18 e 98 
aprile detto anno - 1 2 8 maggio detto 
anno-7 geunajo detto anno- 23 aprile 1794- 
5 dicembre detto anno -21 luglio detto 
anno - 16 dicembre detto anno - 8 aprile 
1795 - 3 marzo «letto anno - 98 giugno 
detto anno - 19 dicembre e a 3 27 detto 
mese ed anno - i 5 aprile 1726 - 1 maggio 
1827-21 aprile detto anno, 28 ottobre 
1729 - 5 novembre detto anno, 1 1 dicem- 
bre 1706-8 agosto 1701 ; 

n 4. 0 u.® 7, bandi coi quali ai proibisce 
di far legno negli ex-feudi di Massa. Il 
primo di essi è senza data e gli altri colle 
date del g settembre 1818 voi. f.° 4.- 25 
ottobre 1775 - 25 agosto 1806.- 26 agosto 
1801 - 28 dicembre 1810 e 1 gennajo 1811 •, 

» 3 .° Altri bandi proibitivi non che del 
legnare, ma sibbeue del pascere e del car- 
bonizzare colle date del 7 aprile, 6 no- 
vembre - 19 e 29 dicembre 1810 - 7 gen- 
naro 1811 - 25 ottobre 1778 e 12 maggio 

1798; 

» 6.° n.° 2. riferende fatte dal portiere 
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del Ministro della R. Azienda contestami 
la consegna a mani proprie del capitano 
delle quattro Masse de’ bandi emanati a 
98 agosto 181 5 , qui appresso notati. Dette 
riferendo portano le date del 28 agosto 
1 8 1 3 e 1. settembre 1812; 

» 7.“ n.° 6 bandi relativi al pagamento 
delle decime sopra i fondi di Massa c Ca- 
stanea, colle date dell’ 11 settembre 1810, 
voi. 3 .® fol. 143, e 28 agosto 1 8 1 3 ^ a 5 
agosto 1814, 28 agosto 1816, 3 o agosto 
1817, 9 settembre 1818 ; 

» 8.* Gabelle di erbaggi fatte dal Mo- 
nastero collo date del i 5 novembre 1767 
voi. 1, fol. 86 -28 maggio 1793, So mag- 
gio 1796, 8 ottobre 1746. 10 novembre 
1763- 24 settembre 1810. 4 agosto 1818 - 
12 settembre 1854, 5 luglio 1812 e 10 
luglio 1822 ; 

» 9. 0 Vendita di legno fatta dal Mona- 
stero a 11 luglio i 836 j 

» 10. Estratto di tre documenti depo- 
sitati presso notaro a 29 dicembre i 835 , 
cioè lettere patrimoniali sciolte dal Mini- 
stro della Azienda a’ 29 luglio 1767 e a 5 
luglio detto anno, prescriventi di ridursi 
a giustizia i censi alla ragione del 4 per 
100, ed atto di possesso del feudo ed 
altro del 27 agosto 1767 ; 
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n li.* Copia di lettere di giustizia del 
tribunale della G. C. criminale del ig ot- 
tobre 1767, colle quali prescrivesi di non 
recar danni e molestie sia col legnare sia 
col pascere negli ex-feudi del Monastero; 

» 12.° Atti di accusa da parte del Mo- 
nastero per danni arrecati agli erbaggi 
degli ex-feudi, colle date del 10 giugno 
*798, voi. 1, fol. 89.-95 febbrajo 1796, 
18 e 19 dicembre 1810; 

i 3 .° n.* 5 Sentenze emesse dal giudice 
circondariale di Gesso , due del 3 gennajo 
i 836 , e 17 ottobre 1837, in linea pe- 
nale, ed altri a 29 aprile i 836 in linea 
civile per danni arrecati agli erbaggi di 
detti ex-feudi ; 

»> 14. 0 Certificato del circondario di 
Gesso contestante diverse querele date 
per devastazioni del 29 dicembre 1840; 

t 5 .« Atto di possesso dell’erbaggio ed 
altro rilasciato a favore del Monastero 
a 8 gennajo 1819; 

» 16." Lodo deciso nella pendenza tra 
detto Monastero , e D. Pietro Sergi , ove 
quest’ ultimo fu obbligato restituire diver- 
se terre al Monastero previo un pagamento. 
Porta la data del 3 agosto 1716; 

» 17. 0 Relazione di danni commessi nel- 
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l’erbaggio del Monastero di alcuni natu- 
rali della Massa portante la data del 27 
luglio 181 a; 

» 18. 0 Lettera diretta a 5 gennajo i 838 
al Cellerario del Monastero, al quale si 
fa conoscere di aver sorpreso negli erbag- 
gi n.° 5 bovi; 

» Certificato dei legni venduti dal Mo- 
nastero a diversi individui di Massa, e 
Castanca sotto i giorni a e 10 maggio 1843, 
A 14 aprile 1845 il Monastero pro- 
duceva i seguenti altri documenti : 

» i.° Transazione fatta tra il detto Mo- 
nastero e quattordici possessori di terre 
a’ ao marzo 1821 per la quale si com- 
muta in canone la decima da essi dovuta 
al Monastero , e si accorda loro la facoltà 
di pascere, nel latifondo del Monastero 
sito nel territorio di Massa e Castanea 
n.° 46 bovi da lavoro pagando grana 80 
per testa e le vetture di proprio comodo 
gratis, e si concede anche la facoltà di 
tagliar felci per uso proprio; 

i) a.® Altra transazione in data del 10 
gennajo i8ax per la quale il Monastero 
accordava a 19 possessori di terre di Ca- 
stanea, nella stessa occasione di permu- 
tare io canone la decima , il diritto di 
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fidare per tari otto a testa Don più di 45 
bovi da lavoro in detto tenimento, e di 
pascere le vetture di proprio comodo gra- 
tis ; e di tagliare felci per uso proprio ». 

Al reclamo del Monistero rispondeva 
il comune: 

» i.° Che astrazion fatta dell’esame, 
se l’ ex-feudo iu quistioue sia di regio 
padronato , essendo il giudizio di sua in- 
dole possessorio , bastava , che fosse stato 
citato innanzi l’ Intendente il solo Mona- 
stero , attuale usufruttuario del medesimo 
ex-feudo; 

» 2.° Che trattandosi di giudizio pos- 
sessorio non è mestieri oggi interloquire 
se allodiale sia 1’ origine del fondo iu con- 
troversia , a’ termini dell’ articolo 28 delle 
istruzioni del 1841; 

» 3 .° Che dalla pruova testimoniale ri- 
sulta giustificato l’uso civico di legnare 
eliche , uè il reale Rescritto del ig giu- 
gno 1844 prescrive che un tal diritto non 
meritasse compenso, poiché lo elicho non 
sono semplice frasca, ma bensi alberi di 
basso fusto, che al carbonizzare soglionsi 
impiegare. Difatti la perizia di accanto- 
namento qualifica come boscoso il dema- 
nio sul quale esistono le dette eliche ». 
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Cosi istruito lo affare, la G. C. de’ conti 
nella seduta del i 6 Aprile 1845 movea la 
questione, e considerava, ed avvisava cosi : 

» Debbo farsi dritto al reclamo pro- 
dotto dai PP. Basiliani del SS. Salvatore 
de’ greci in Messina avverso l’ordinanza 
del 24 febbrajo dell’Intendente di quella 
provincia? 

» Ed ha considerato: 

» Che gli usi civici aggiudicati dall’ In- 
tendente sul tcnimento S. Maria della 
Massa posseduto da’PP. Basiliani a favore 
dei naturali del villaggio di Massa S. Gior- 
gio si riducono al raccorre felci, al pa- 
scere con animali da soma senza alcun 
pagamento , e coi bovi da lavoro pagan- 
do la corrisposta di tari 8 a lesta, e al 
legnare delle eliche ed altri cespugli per 
uso del fuoco*, 

» Che in ordine al raccòrrò felci, es- 
sendo gli stessi piccole piante selvagge 
che non menomano il reddito del fondo, 
rientrano nella categoria di quegli usi i 
quali non sono nè risolubili nè compen- 
sabili giusta il reai Rescritto del 19 giu- 
gno 1844» 

» Che relativamente poi all’ anzidetto 
dritto di pascere, e a quello^di leguare. 
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la pruova e ripruova testimoniale messa in 
armonia colla pruova scritturale presentata 
dal Monastero danno un pieno convinci- 
mento di non essersi mai esercitati gli usi 
civici in discorso. 

» Per tali motivi, 

» Conformemente alle orali conclusioni 
del P. M. 

« Pronunziando diffinitivamcnte sul re- 
clamo interposto dai PP. Basiliani del 
SS. Salvatore de’ greci di Messina avverso 
la ordinanza dell’Intendente di quella pro- 
vincia profferita nel di 34 febbrajo 1844. 

» È d’ avviso 

« Farsi diritto al reclamo; rivocarsi l'or- 
dinanza impugnata una cogli atti di se- 
guito, e rigettarsi le domande di cotn- 
pensamento proposte dal comune , salvo 
ai cittadini l’esercizio degli usi contem- 
plati dal Sovrano Rescritto del ig giugno 
1844, ed ai termini dello stesso ». 

Piaciuto per Rescritto del 3 corrente , 
di comandare nel Reai nome il riesame 
di questo avviso alla Consulta generale, 
la di costei Commessione straordinaria per 
gli affari di legislazione , non avrebbe, che 
a ripeter qui le cose più altre volte dette, 
siccome di assai somigliami le contese di 
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promiscuità , quali si sono agitate, e i 
mezzi onde siensi instruitc in Sicilia. 

Nella specie, come in altre molte, testi- 
moni prò, contro, varianti, nè per loro 
stessi meritevoli di piena fede , inconci- 
liabili sovonte con pruove scritturali , di 
autorità assai maggiore. 

E di queste molte, come vedemmo, ad- 
duceansi dal Monistero, le quali se ancor 
non facessero, che screditare per lo meno, 
la pruova per testimoni , in che tutta stava 
la ragione del Casale , basterebbero, sic- 
come a reo convenuto sempre basta, il non 
provar pieno dell’ attore. 

Ed arrogi , nella contestazione presente, 
alcuni degli usi , se esistenti , tali da non 
meritar compensamento pel sovrano Re- 
scritto del 19 Giugno 1844; e di alcun 
altro, 1’ obbligo di una prestazione al pro- 
prietario sconfortare l’ idea di un diritto 
civico , se ancor nel fatto provato. 

E rimossa ogni presunzione di abuso 
di feudalità da’ documenti , onde inten- 
dessi dal Monistero a mostrare la prove- 
nienza originaria e 1’ allodialità de’ terre- 
ni, che compongono il fondo in contro- 
versia. 

La Commessione quindi , anche nello 
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interesse del patronato reale , cosi tra- 
sandato , o peggio nella specie, unanime 
proponeva alla Consulta generale di ras- 
segnare a S. M. il rispettoso avviso: 

Di poter la M. S. , se altro nella sua 
maggior sapienza non giudichi , degnare 
della Sovrana approvazione Io avviso sur- 
riferito della G. C. de* conti. 


G. Scovazzo Consultore relatore. 
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Sessione del 3 4 settembre 1845. 


CONSULTA GENERALE 


DEL REGNO. 


COMMESSONE STRAORDINARIA 

m Gii , 

AFFARI DI LEGISLAZIONE. 


OGGETTO 


Riesame di avviso della G. C. de’ conti 
in Palermo nella causa per isrioglimento 
di promiscuità tra il Comune di Buonpcn- 
siero ed il Barone D. Giuseppe Giaronia. 


Il Comune di Buonpensiero , provincia 
di Caltanissetta in Sicilia, pretendeva a 
diversi usi , e diritti civici sopra i territo- 
ri ex-feudali nominati 2 k>tli, Pantana zzo, 
e Marchesa già proprietà del Principe di 
Trabia , indi assegnati , il primo al Ba- 
rone D. Giuseppe Giaconia , il secondo 
allo stesso Barone, c alla fedecommesscria 
di San Vincenzo , e P ultimo agli eredi 
dell’Inglese Signor Lindeman, e a D.*Ma- 
riantonia Rcquesenz in Carapezza,e D.* Ca- 
terina Requesenz. 

1 
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E gli usi e i diritti pretesi erano, dove 
più dove meno , di cavar pietra per fab- 
brica e gesso ,, di via , di attinger acqua , 
e annaffiarne le aje nella starle, 0Ì legnare 
per fuoco, e indistintamente da piante 
naturali ec. ec. ec. 

Dicessi di cotesti diritti aver goduto e 
godere il Comune da inveterato , pacifi- 
co, legittimo possesso; e ammesso a pruova 
per testimoni , que’ del Comune asseri- 
vano l’esercizio di quegli usi, non mai 
dipendente da permesso de' proprietari , 
o fittajuoli, non isturbato da ostacolo mai. 

Allo incontro 4 come jdi ragione, i te- 
stimoni de’ proprietari , de’ quali due 
domiciliati da lunghi anni in Buonpen- 
siero , dichiaravano non aver mai que’ 
cittadini cavato gesso negli ex-feudi, che 
qualche volta sola , e previo permesso ; 
la recisione delle legna dalle piante na- 
turali recar vantaggio , anziché danno , 
col nettar la superficie della terra. 

Ricusa de’ testimoni di una parte e del- 
1’ altra; domanda di alcuno de' proprie- 
tari a verificar con perizia la non esi- 
stenza di cave di gesso , non attesa pur 
dal funzionario aggiunto. 

Il quale , compilata l’ istruzione, pro- 
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poneva separarsi in massa a favore del 
Comune due terze parti degli ex-feudi 
suddetti nella parte più prossima all’ a- 
bitato. 

E l’Intendente preso lo avviso del Con- 
siglio d’ Intendenza , ordinava cosi : 

» Che sia prontamente separata ed as- 
» segnata alla Comune di Buonpensiero 
» per quindi ripartirsi fra i contadini 
» a norma delle istruzioni regolatrici , 

» una quarta parte dell’ ex-feudo Zotli , 

» altrettanta dell’ ex-feudo Pantauazzo , e 
» P ugual quantità dell’ ex-feudo Marchesa 
» rimanendo le altre tre quarte parti di 
» ciascuno dei fondi cennati ai rispettivi 
» proprietari ; 

» Che il perito agrimensore D. Pietro 
» Melia dopo di aver prestato giuramento 
» in mano del Sindaco acceda sul luogo, e 
» tenuto presente il valore di tutti c tre i 
» feudi, e la loro estensione, valuti iu cor- 
» rispondenza il quanto dovrà assegnarsi 
» alla Comune, più prossimo all’ abitato, 
» facendo a noi di tutto dettagliato rap- 
» porto per ordinarsi tosto la apposizione 
>» dei segni divisori a norma delle istru- 
» zioni. Le spese dell’ intera contestazione 
» sino al finale assegno cadranno per un 
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» quarto a carico della Comune , e Ire 
» quarte parti a peso dei proprietari. » 
Di siffatta ordinanza , e delle altre del 
funzionario aggiunto nel corso dell’ istru- 
zione, furon reclami rispettivamente alla 
G. C. de’ conti , pe’ motivi che in com- 
plesso , e brevemente eran questi : 

» Non serbate dal funzionario aggiunto 
le forme di legge per la pruova testimo- 
uiale ; non data preventiva conoscenza di 
nomi e qualità de’ testimoni intesi nello 
interesse del Comune ; ammessi a deporre 
naturali del Comune medesimo ; negate 
le proroghe chieste dalla ripruova a pro- 
durre nuovi testimoni ; mal ritenuti co- 
ni’ elementi di pruova legale i detti falsi, 
inverosimili, di testimoni, in parte ricu- 
sati. » 

» Ammessi gli usi reclamati, non fondati 
sopra alcun titolo, aboliti sin dal 1813, 
non garantiti da possesso continuo , pa- 
cifico , pubblico , contro possessori con 
verbo-regio ; mentre citati per l’ assegna- 
zione forzata tutti gli aventi diritto , niu- 
no aveane reclamato il Comune. » 

» Prescritta l’azione del Comune dopo il 
decennio dall’ assegnazione. » 

» Quegli usi non potersi noverare fra’ 
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compensabili ; la servitù di via io ispe- 
cie, abusiva, discontinua; il diritto di 
legnare in terre tutte rase , siccom’ erano, 
di alcuno di detti ex-feudi sena’ alberi od 
arbusti , non poter consistere ; il tagliar 
elise , o piante selvatiche in fondi non 
chiusi, mera tolleranza di proprietari, gio- 
vare anzi che nuocere alla proprietà. » 

Per cotesti mezzi , quali in breve epi- 
tome abbiam riferito, domandavasi lo an- 
nullamento o la revoca dell’ ordinanza 
dello Intendente , e da qualcuno de’ re- 
clamanti anche lo annullamento delle or- 
dinanze d’ istruzione emesse dal funzio- 
nario aggiunto. 

A que’ reclami rispondendo il Comune , 
opponea primamente doversi riputar tutti 
nulli poiché intimati da usciere di giudi- 
cato circondariale , e non del conciliato- 
re ; quello di Lindetnan dicaduto per tar- 
diva intimazione. 

Nel merito sostenea provati gli usi , e 
compensabili , e concludea chiedendo di 
dichiararsi nulli , e subordinatamente ri- 
gettarsi i reclami prodotti , e confermarsi 
1’ ordinanza. 

Al primo discutere di que’ reclami, la 
G. C. de' conti, sentito il bisogno di una 
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istruzione maggiore, per interlocutoria del 
i 3 settembre 1840 ordinò, che il Sotto- 
intendente di Terranova assistito da tre 
periti , e dagl’ interessati , accedendo al 
luogo, verificasse: 

» 1. Se fossero cave di gesso aperte ne’ 
fondi Marchesa e Zolli , o in alcuno di 
essi ; c nell’ affermativa «e sieno aperte e 
frequentate di recente, e di quanta esten- 
sione sia il locale , in cui si trovino ». 

» a. Quanto il numero degli alberi di 
piraj ho , e quale la qualità e quantità 
delle piaute combustibili di altra specie 
in detti tre fondi, e se sparsi su la esten- 
sione intera o riuniti in un sito, notando 
' in tal caso l’ estensione e 1’ ambito delle 
terre occupate dagli alberi di pirajni ». 

E fu da tal perizia rilevato , in diversi 
punti degli ex-feudi Marchesa e Zolli 
esister massi , e cave di gesso , non eser- 
citate però da epoca più o meno rimota. 

E ne’ tre fondi suddetti vari punti in 
che sono ceppaje di pirajni , satareìle , 
bruc/ii, cannelle e dise atti a fuoco. 

In questo stato la contestazione, la G, 
C. de’ conti, nella seduta degli 11 dicem- 
bre 1844 proponevasi di esaminare, e 
considerava , ed avvisava come segue : 
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» x Se sia da attendersi all’ opposta 
decadenza del reclamo prodotto dagli eredi 
Lindeman. E se sia fondata la eccepita 
nullità dei reclami interposti. 

a." Se per gli usi dedotti dal Comune 
di Buonpensiero sia da farsi luogo a sepa- 
razione in massa sui tre ex-feudi di Mar- 
chesa , Zotti , e Pantanazzo. 

» E su la prima quistione ha conside- 
rato : 

» Che è vano il disputarsi della deca- 
denza del reclamo prodotto da’ signori 
Lindeman , possessori di terre nell’ ex- 
feudo Marchesa , a motivo di tardiva co- 
municazione del pari che dell’ammessione 
del novello reclamo suppletorio da parte 
del Monastero di S.‘ Rosalia , imperocché 
altro reclamo si trova utilmente , e a tem- 
po debito intimato dalle Signore Rcque- 
senz posseditrici prò indiviso della più 
parte del cannato ex-feudo. E quindi trat- 
tandosi di demanio posseduto indivisa- 
mente , basta per legge un solo reclamo, 
legittimamente prodotto e comunicato onde 
farsi adito a discutere la integrità del giu- 
f dizio ; 

» Che non è poi sussistente la pretesa 
nullità di tutti i reclami interposti , per 
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essere stati intimati dall’ usciere del giudi- 
cato circondariale del luogo, e non del 
conciliatore , ai termini del disposto negli 
articoli 46 e a 53 della legge sulla pro- 
cedura del contenzioso amministrativo dei 
s 5 marzo 1817 , tutte le volte il reo con- 
venuto è domiciliato fuori la residenza del 
Magistrato investito del giudizio, la inti- 
mazione della domanda , o del reclamo 
dev’ essere adempita per lo ministero di 
un usciere addetto alla giustizia di pace 
del luogo. Ed è risaputo che nell’ attuale 
ordinamento giudiziario le giustizie di pa- 
ce sono state surrogate dai giudicati di 
circondario , tutt’ altra essendo l’ istitu- 
zione dei conciliatori. 

» Sulla seconda quistione 
» Si è inoltre considerato : 

» Che riproducendosi la disamina su la 
base della perizia eseguita in virtù della 
precedente decisione interlocutoria di que- 
sta Gran Corte dei i 3 settembre 1843 con 
l’intervento del Sottintendente di Terra- 
nova all’ uopo delegato, rimangono verifi- 
cati i seguenti estremi di fatto locale : 

» 1.° Che non esistono nei demani di 
Marchesa e Zotti cave di recente aperte, 
e fino agli ultimi tempi frequentati, rimon- 
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laudo le vestigia di quelle poche che ve 
ne hanno ad epoca più o meno remota ; 

» 2 ." Che le cannelle selvatiche, satarel- 
li , e simili sono delle piante graminacee 
ed erbacee ; 

» 5.° Che i pirajni esistenti in talune 
contrade degli ex-feudi sieno degli albe- 
retti di si piccola grossezza ed elevazione, 
ed in tal numero, che a giudizio dei pe- 
riti , il loro taglio annuo non potrebbe ar- 
rivare per tutti i feudi ad una catasta di 
canne 8 cubiche legali, di palmi io di 
lato corrispondente a palmi mille cubici 
per canna. Tale quantità in ogni anno 
non può dar materia sufficiente per 1* uso 
delia pastorizia degli ex-feudi. Se se ne 
facesse uso per la Comune , minorerebbe 
allora lo abbasto per le maudrc ; 

» Che mancando adunque per le cave 
il possesso attuale dell’uso, avuto anche 
riguardo ai detti di alcuni testimoni i 
quali affermano di essersi cavato gesso o 
pietra molti anni addietro, o in determi- 
nate occasioni , altri soggiungendo nulla 
saperne. Rientrando le cannelle selvati- 
che, il satarello, i bruchi, la disa, e le 
frasche, sparse ne’tre ex-feudi, nella clas- 
se degli usi , non suscettivi di compenso, 
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il cui godimento è sialo conservalo alle 
popolazioni , secondo le consuetudini locali 
col Reai rescritto de* 19 giugno 1844. E 
rispetto ai pira j ni sparsi nei tre ex-fetidi, 
risultando dalla perizia di non essere il 
taglio di essi neppure bastevole al servizio 
industriale dei fondi, e perciò di non aver 
potuto apprestare materia capace al legna- 
re da parte dei naturali del Comune, viene 
di conseguenza a svanire ogni credibilità 
di possesso dell’uso civico ritenuto dallo 
intendente, ed a mancar la base di qual- 
siasi compcnsamento a favore del Comune 
stesso. 

» E solo possono i cittadini mantenersi , 
nel godimento di quelli usi che rientra- 
no nell’ applicazione generale del connato 
Reai rescritto de’ 19 giugno 1 844. 
w Per siifatte considerazioni 
» La Gran Corte de’ conti , 

» inteso il rapporto del Consigliere com- 
inessario signor Rocco , 

n Conformemente alle orali conclusioni 
del signor Procuratore generale del Re , 
i) Pronunziando diffinitivamentc sui re- 
clami interposti avverso la ordinanza del- 
l’ intendente di Caltanissetta del di 39 
agosto 1843, 
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» E spiegando le provvidenze merliate 
nella decisione interlocutoria dei i 3 set- 
tembre 1843, 

» È d’avviso 

» Revocarsi la ordinanza impugnata, e 
rigettarsi le domande di compensàmento 
del Comune di Buonpensiero, conservan- 
dosi benvcro quei naturali nel godimento 
degli usi nei tre ex-feudi di Marchesa , 
Zotti , e Pantauazzo, finochè i demani 
stessi rimangono aperti, ai termini del So- 
vrano rescritto del 19 giugno 1844. » 

Di questo avviso piaceva nel Reai Nome 
comandare il riesame alla Consulta gene- 
ra le per rescritto del a del corrente mese. 

La Commessione straordinaria per gli • 
affari di legislazione non sapea deformarsi 
dallo avviso della G. C. ragionato , in 
quanto al fatto, sulla perizia dalla stessa 
G. C- ordinata. 

Dalla quale se. risultava le cave da vec- 
chio tempo aperte, era pruova materiale 
di non pos>csso per quell’ uso. 

E se da quella auche cmergea , che , 
tolte le piante, di che l’estirpazione au- 
zichè nuocere, gioverebbe alla proprietà, 
le altre da legna ne davano quantità si 
poca da mal bastare alla pastorizia de’ fou- 
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ili, era logico, che dell’uso di quelle prime 
non si desso compensameoto , giusta il 
Heal rescritto del 19 giugno 1844, oche 
mancando la materia all’ uso delle altre, 
nè a testimoni , che lo asserivano , do- 
vesse darsi fede , nè fosse luogo a com- 
pensarlo. 

Senz’ altro dirne , la Commossione era 
unanime al proporre alla Consulta gene- 
rale il parere : 

Che potrebbe S. M. degnar di sua So- 
vran’ approvazione lo avviso della G. C. 
de’conti sulla specie, emesso nella seduta 
degli 1 1 dicembre 1844. * 


G. Scoi i/./.o Consultore relatore. 
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CONSULTA GENERALE 


Sessione del ty settembre 1845. 


DEL REGNO. 


COMMESSION E ST R AOR DI N AR I A. 

TER GLI AFFARI DI LEGISLAZIONE. 


OGGETTO. 


Riesame di avviso emesso dalla G. C. 
de’ Conti iti Palermo nella causa per 
scioglimento di promiscuità Ira il Co- 
mune di Alessandria e il Monastero 
di San Martino delle Scale. 


Il Comune di Alessandria in Sicilia, di- 
cendosi in esercizio di vari usi sul foudo 
nominato Chinesi in provincia di Girgenti 
proprietà del Monistero di San Martino 
delle Scale in Palermo, chiedeane lo scio- 
glimento e il compenso. 

Ammesso a provarne il possesso per 
testimoni , quei del Comune asserivano 
l’esercizio del diritto di legnare per fuo- 
co , per uso proprio , e mercimonio , e 
per istrumenti agrari ; mentre in riprova 
i testimoni pel Monistero diceano non 
aver mai visto i naturali di Alessandria 
far legna , o se qualcuno farne , esser 
preceduto permesso dal campiere o sopra- 
stante del fondo. 
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Difcndevasi inoltre il Monistero c at- 
taccando la fede de’ testimoni dello atto- 
re , e mostrando con atti di fitto dal 
1810 al 1841 la libertà del fondo , ed 
arguendo dal silenzio del Comune non 
mai reclamante ta’ diritti , c negando la 
esistenza della materia agli usi reclamati. 
Al che far certo chiedeva una verifica 
per periti. 

E fu fatta , senza interpellazione , co- 
me dicesi , ed assistenza del Monistero ; 
e i periti riferivano aver trovato nel fon- 
do piante arboree che indicavano. 

A provare il separato tenimento, il Mo- 
nislero giustificava i donativi pagati alla 
già Deputazione del Hegno. 

Allo Intendente parve certa la esistenza 
del legno e delle piante aite allo eserci- 
zio dell'uso, e nitida la piova del pos- 
sesso dell’ uso di legnare : non sufficienti 
le difese del Monistero, anche in ciò elle 
intendeva a mostrare il tenimento sepa- 
rato. 

\ 

E però applicando la regola del coni- 
pensamento per la scala dello art. 17 
delle istruzioni del 1841, dichiarò: «L’ex- 
» feudo Chinesi non feudo separato^ e 
» non doversi tenere alcun conto nè delle 
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» ripulse a* testimoni, uè delle altre do- 
li mando del Monistero ». 

In conseguenza, inteso il Consiglio d’in- 
tendenza, ordinava : 

i.° » Di assegnarsi al Comune di Ales- 
» sandria in compenso del succennato 
» uso civico la quinta parte dell’ intero 
» ex-feudo detto di Chinesi sito in quel 
» lenimento, ed appartenente al Moniste- 
» io di San Martino della Scala di Pa- 
li lcrmo ». 

a. 0 11 Distaccarsi la suddetta porzione 
11 di terre dalla parte più prossima al- 
» P abitato , ove motivi ben giustificati 
» non consigliassero il contrario ». 

F,d incaricava il Sottintendente del di- 
stretto di Bivona a far procedere al di- 
stacco ordinato, previa valutazione clas- 
sificata del fondo. 

E cosi fu eseguito. Riconosciuta da 
periti , nominati dal Sottintendente , la 
quantità , la estensione , le classi varie 
dell’ ex-feudo , distinte in lavoriere c 
rampanti e attribuito a ciascuna classe 
valore , si estimò il tutto per ducati 
46576. i9 , di che il quinto diviso e as- 
segnato al Comune , in due. g 3 y 5 . 95. 
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Di quella ordinanza reclamava il Mo- 
nastero pe’ capi seguenti : 

i.° Perchè non trattasi di demanio ex- 
feudale , nè in origine ecclesiastico , e 
perciò a scioglimento di promiscuità , sulle 
norme delle Reali istruzioni degli il di- 
cembre 1841 proceder non poteasi ; 

2. 0 Che sullo ex-feudo Chinasi il Co- 
mune non ha diritti ad usi civici , nè ve 
ne ha mai esercitati ; 

5 .° Che desso nè con documenti nè con 
testimoni degni di fede ha provato il pos- 
sesso del preteso uso di legnare , c que- 
sto si è prettamente ideale , imperciocché 
nello ex-feudo in parola uon esiste bosco, 
nè sono alberi , onde manca perciò la 
materia dì potere sussistere detto uso, e 
la perizia fatta eseguire dal funzionario 
aggiunto , oltreché sia nulla per vizio so- 
stanziale, quale è appunto di essersi fatta 
senza intervento ed intelligenza di esso 
Monastero , dimostra altronde dalla na- 
tura degli alberi specificativi , essere im- 
maginario P uso di che trattasi ; 

4. 0 Che tali alberi avvegnaché per ipo- 
tesi esistessero, pure non menomerebbero 
il reddito del fondo di cai con prove 
scritturali ed orali, sia con i prodotti atti 
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«li filto , c con i testimoni a riprova , 
l’appellante Monastero ha giustificato l’as- 
soluto e libero possesso ; 

5 .° Che perciò non come provato l’uso 
di legnare potevasi ritenere, ed in ultima 
risorsa trattandosi di un uso sopra un 
fondo fuori il tenimento del Comune , 
tampoco era il caso di applicare la scala 
de’ compensi. 

A’ quali motivi rispondendo da parte 
del Comune diceasi : » in quanto a’ vizi 
» apposti alla prima perizia , in materia 
» di scioglimento di promiscuità , vano 
» il cercar di forme di legge , stando 
n tutto il procedimento nella prudenza 
» dell’ Intendente ; avere il Monastero 
■» egli stesso confessata nel suo appello 
» la esistenza di alcuni alberi » ; 

« Non aver potuto smentire la prova 
affermativa del Comune; gli alti di fitto 
non infirmarla ». 

E il Monistero per nuovi documenti iu- 
tendea mostrare, quel fondo pervenuto- 
gli da donazione comune de’ conjugi de 
Acadio a 26 gennaio 1400 , e però al- 
lodiale fin dall’origine, nè applicabili le 
istruzioni del 1841 : per vecchi contratti 
di locazione riconfermata la libertà di 
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ogni uso civico , mentre pur erano terre 
boschive, ed alberi; 

» Dicea, il difetto d’intcrpellazione alla 
perizia , ordinata per altro dal funziona- 
rio aggiunto , esser tal vizio radicale da 
renderla nulla ; 

» Quella perizia smentita inoltre dall’ ul- 
tima estimazione pel distacco, in cui non 
è parola di terre boschive, nè di valore 
per esse. 

E conchi udea fra le altre cose chie- 
dendo lo accesso di un funzionario sul 
fondo per verificare , c riferire coll* assi- 
stenza delle parti , circa 1’ esistenza di 
bosco , o di terra boschiva , c la quan- 
tità e 1’ indole degli arbusti , e se capaci 
a dar legna da alimentar l’uso al bisogno 
di una popolazione ec. ec. 

Cosi le cose , la G. C. de’ Conti leva- 
va le quistioni , c considerava ed avvi- 
sava come segue: 

» i.° Ha dritto il Comune di Alessan- 
dria a compcnsamcnto del preteso uso ci- 
vico di legnare sul fondo Chinesi? 

» a. 0 Nella negativa deve serbarsi a 
quei naturali il godimento degli usi con- 
templati nel Sovrano rescritto del io giu- 
gno 1844 ? 
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» Sulla prima 

» Considerando che per avere il comune 
dritto a compensamento , è mestieri la 
esistenza della materia costitutiva dell’u- 
so civico che si pretende, ed il possesso 
attuale dell’uso medesimo; 

» Considerando che dalla perizia ese- 
guita senza intelligenza ed intervento delle 
parti, per ordine del. Funzionario aggiun- 
to, onde conoscersi se nel fondo di che si 
tratta esistesse la materia sulla quale eser- 
citar si potesse 1* uso di legnare, risulta 
quanto segue : 

» Avere i periti rinvenuto nell’ex-feudo 
le seguenti piante cioè, Bruchi, Branci, 
Gurre , Zocri , Brugni selvatici , Russo- 
lilli , Cammarroni , in Alessandria chia- 
mati Arancitelli, Tichiari, Ogliastri , ed 
una quercia, che disser tutte piante ar- 
boree , ma ad eccezione de’fichi selvaggi, 
c de’ Tichiari , che trovarono cresciuti 
ad alberi, tutte le altre piante sopradette- 
le trovarono cresciute ad alberctti ; non 
disser però parola , sulle quantità si degli 
uni che degli altri ; 

« Considerando che dal processo ver- 
bale di distacco eseguito dai periti , uno 
dei quali facea parte della perizia prc- 


Digitized by Google 



8 

cedente, si dctcgge che costoro in adem- 
pimento dell' ordinanza dell’Intendente di 
procedere al distacco del quinto del va- 
lore del Tondo Chinesi aggiudicato al Co- 
mune, previe però le misure, la estima- 
zione del medesimo, c la distinta sua de- 
scrizione, eseguirono con effetto la misu- 
razione di tutto il Tondo , la distinzione 
delle terre in rampanti c lavoriere, che 
divisero in quattro classi, e tutte secon- 
do le rispettive qualità apprezzarono, ma 
intanto nessun motto fecero di parte bo- 
schiva , mentre se altri fossero stati ca- 
paci a somministrazione di tanta materia 
da esercitarvi su l’ uso controverso , non 
avrebbero certamente i periti mancato di 
precisarne le quantità , indicarne le spe- 
cie , e segnarne il valore, che dovea far 
parie del valore totale del Tondo suddi- 
visalo ; 

» Considerando che dall’ esame c con- 
fronto delle suddette due perizie , risulta 
la deficienza della materia , sulla quale 
potesse versarsi l’ uso civico iu parola ; 

» Considerando a dippiù, che astrazion 
fatta dalla qualità allodiale del fondo , che 
il Monastero intende sostenere , mercè la 
donazione fattagli da’conjugi de Acadio , 
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le prove e riprove testimoniali , le prove 
scritturali prodotte dal Monastero, la man- 
canza di rivelo del preteso uso civico da 
porte del Comune nel 1747, 1811 e 18x6, 
e di dimando di scioglimento di promiscuità 
dopo la formazione delle Commessioni a 
tal’ uopo create nel i 8 a 5 , armonizzate 
alle precedenti due perizie, inducono un 
pieno convincimento di non avere il Co- 
mune avuto , nè potuto avere il possesso 
dell’ uso civico in discorso. E che quindi 
non è il caso di darsi luogo a compen- 
samento di sorta. 

» Sulla seconda 

» Considerando che dall" istruzione e- 
merge la esistenza nel fondo di Chinesi , 
di Bruchi, Disa , ed altre piante, con- 
template nel Sovrano Rescritto del 19 giu- 
gno 1844 e r uso de’ Comunisti di racco- 
glierle, c che quindi aver luogo ad appli- 
care la statuizione in esso rescritto conte- 
nuta , per conservarsi i cittadini nel godi- 
mento dell’ uso medesimo, giusta le con- 
suetudini locali; 

» Per siffatte considerazioni 

» Ascoltato il Pubblico Ministero , il 
si è rimesso alla giustizia della Corte ; 

» Pronunziando diffinitivamqpte ; 
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» È d’ avviso : 

» Rivocarsi la ordinanza impugnata, una 
cogli atti successivi, rigettandosi la diman- 
da di compensamento proposta dal Comune 
di Alessandria , senza che con ciò riman- 
gano quei naturali impediti nel godimento 
degli usi contemplati nel Sovrano rescritto 
del 19 giugno i 844 ; finché il Demanio 
resterà aperto e non coltivato ». 

Questo è lo avviso , di che nel Reai 
Nome per rescritto del a corrente coman- 
davasi il riesame alla Consulta generale. 

La di costei Commessionc straordinaria 
per gli affari di legislazione , nei debito 
di prepararlo alla discussione della Con- 
sulta , posti i fatti , quali diccansi c bre- 
vemente traducemmo dall’ ordinanza dcl- 
1’ Intendente e dal premesso avviso della 
G. C. de’ conti , uniche carte unite al re- 
scritto , non trovava di che a quello av- 
viso obbjetlare. 

Se alcun che a prò del Comune provas- 
sero 1 testimoni per lui addotti, di molto 
ne scemava» la fede gli opposti dalla ri- 
prova ; e il più venia lor tolto da’ docu- 
menti del Monistero a dimostrazione del- 
l’antica allodialità, c della costante libertà 
del fondo in contesa. 
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Potissima , c per se sola decisoria in- 
fine la circostanza del mancar la materia 
all’ uso reclamato. 

E benché nella contesa dell’ esistenza di 
parte boscosa sufficiente a legna da fuoco 
ad una popolazione , forse più cauto sa- 
rebbe stato il verificar quel fatto per una 
terza perizia ; pure non può dirsi meu 
concludente lo argomentare che la G. G. 
facea dal raffronto delle due già eseguite. 

Che se dalla prima senza intervento nè 
intelligeuza , almeno legale , della parte 
veramente interessata , emergeva esistere 
di varie piante arboree , pel più cresciute 
ad arboscelli , forte argomento assai era 
quello , che nella perizia officialc in se- 
guito dell’ ordinanza , e nella classifica- 
zione si distinta de’ terreni secondo lor 
qualità niun motto fosse nè dato valo- 
re', nè di boschi, nè di alberi ; i quali , 
se tanti da dar legna ad una comunità , 
come vuoisi degli usi civici , non sareb- 
bonsi obbliati. 

Del che se persuasa la G. C. , cui da 
tante congiunte prove in difesa venia , 
come «lice , pieno convincimento di non 
avere il Comune avuto nè potuto avere 
il possesso delT uso civico in discorso , 
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ora lode il non prescrivere una terza pe- 
rizia dispendiosa ; nè può colesto suo giu- 
dizio di fatto , nello esame per 1 ’ appro- 
vazione sovrana , ridiscutersi. 

La Comincssionc quindi unanime pro- 
poneva alla Consulta generale , come ri- 
spettoso parere da rassegnare a S. M. 

Che possa la M. S. degnar sovrana- 
mente approvare lo avviso della G. C. 
de’ Conti nella specie emesso , il dì 8 feb- 
braio 1845. 






ry. 


G. Scovazzo Cons. Rei. 
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